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più importanto giunta du Firenze 
è l'approvazione della Camera dei deputati dei 
primi articoli del disegno di legge sull'imposta fon- 
iaria dei fondi rustici. Essa verra riscossa sulla 
base del relativo contingente stabilito dalla. legge 
dei 14 di luglio 1866, per l'anno 1856 , pei. com- 
partimenti catastali dol; Piemonte e Liguria , ex. 
ducato: di Modena, Toscana; Sicilia e Sardegna, e 
sulla. base: del contingente relativo stabilito pel 1867 
pei compartimenti della Lombardia, di Parma, delle 
prvvincie ex-pontificie e delle napolitane, 

Per la predetta legge ordinavasi che. l'imposta 
prediale delle regioni contemplate nella prima. ca- 
tegoria dell'articolo testè vinto, ciò sono il Pie- 
monte, l'ex-ducato di Modena, ecc., venisse accre- 

fa nel contingente del 1867 e clie invece quella 
delle altre regioni, la Lombardia, il Parmigiano, 
ecc. venisse scemata. Disortechè per la delibera- 
zione presa dalla Camera elettiva le prime non a- 
vranno il danno minacciato dalla Jegge del {4 luglio 
1866, le altre non perderanno il vantaggio che la 
medesima loro recava, 

Ma se per le altre proviocie non molta era Ja 
differenza che portava la legge anzidotta, assai im- 
portante era pel Piemonte. Giova. tuttavia l'os- 
gervare che il contingente che pagavasi da questo 
prima della perequazione provvisoria non era che 
45,148,000 lire è venne, grazie alla detta perequa- 
zione, portato gih a 18,679,876. Pel 1887 doveva 
ancora portarsi a 20,079,100, cd è quest’ ultimo 
incomporabile aggravio che vonne per ‘ora scon- 
Giurato. 

Ma più che ad aumentare le. itnposte, cosa di ri- 
sullamento finanziario sempre incerto © che invece 
ingonera un malumore. certissimo, vorrebbonsi ri- 
stcare molte spese o non indispensabili o, quel che 
è peggio, abusive e fra queste annovera la Zon 
bardia î maggiori soldi chie si danno agli uficiali 
dell'esercito e dell'armata cui si comanda di pre- 
stare servizio nei rispettivi loro dicasteri. _Il Min 
stero della marîneria în ispecie andò. sempre an- 
mentando cotati ‘spese. Quelle indennità. sono fon- 
date sopra un principio falso, qualche volta non è 
provato che le indennità che si pagano agli ulliciali 






































APPENDICE 
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RIVISTA DEI TRIBUNALI 





sione — Assossinio mancato — Amor. figliole 
— Assolutoria. 


L'aducazione della prole, i nobili e delicati sen- 
tillati nei teneri cuori dei figli non tor- 
nano soltanto di utilità a questi, ma talvolta giovano 
asalvare i genitori da grave sciagura che loro so- 
vrasti, come avemmo occasione di persuaderci assi- 
stendo ieri ad un dibaltimento dinanzi la nostra 
Corte d'Assisie, 

Nasia Francesco nou è un uomo ricco , ma è 0- 
nesto, laborioso: e buou padro di famiglia. Egli è 
un semplice. commesso di negozio e guadagna il 
pane per sè, per la moglio è pei figli. La sua mo- 
schina cosa era il santuario della pace, della con--| 
cordia , dell'onestà; egli conduceva una’ vita labo- 
riosa sì, ma tranquilla, quondo l'inesorabile morte 
gli tolse la dolce compagna de'suoì giorni , che ci 
viene dipinta per un angelo di virtù, lasciandolo 
così vedovo con. due ragazzine per nome Giovan- 
nina d'anni cinque circa, Teresa d'anni tre e mezzo 
ed il figlio Cesarino appena siottato. Il pover uomo 
non si lasciò perdere di coraggio, sopportò con ras- 
segnazione questa disgrazia, raddoppiò il lavoro ed 
in pari tempo procurava. con tutte le sue forze di 
educare la. prole, secondo la propria condizione, 
insegnandole colle parole e coll'esempio la via che 
conduce alla vera felicità in questo mondo. 

La figlia Giovannina divioue l'esemplare delle ra- 
gazze: a nove anni è giù capace di porre iu sesto ì 
mubili di casa, di mantenare la pulizia ,.di prepa- 
rare il pranzo e la cena, di cucire qualche poco, € 























impiegati non compensano realmente dello spese | 


cli alibianio essi dovuto incontrare. 

Nella marina sî può quosi affermare che por il 
solo stipendio nessuno feccia nulla. Esaminate gli 
allegati di quel bilancio, e (roverete che gli uli- 
cinlî se sono a bordo hanno il trattamento, tavola, 
e questo forse: sta bene; se sono a terra 0 al Mi 
stero; 0 aî Comandi, 0 ‘agli uffici metenrologi 
în qualunque altra posizione, hanno indennità che 
variano da 1200 a 500 lire. — Nel solo caso in cui 
non abbiano nulla a fare, percepiscono il solo sti- 
pendio dell grado. (Questo. fatto, porterebbe a cre- 
dere chela paga non sio il corrispettivo di un ser- 
vizio qualunque, ma la si dia a titulo gratuito. Ci 
pare essere questo un principio inammissibile în 
teoria ed iu pratica 

Ora si dico cho i ministri Revel e Pascetto ab: 
biano il coraggio di fare man bassa su tutto questo 
lusso di spese. Se così faranno davvero, si merite- 
ranno il plauso di tutti, 

A Napoli ferve la coblesa fra il depulato Nisco 
ed îl Zoma. Questo giornale mosse giù aspra guerra 
all'amministrazione ‘del Banco di Napoli , accuson- 
dolo d'improvvida amministrazione , di parzialità, 
dî prodigalità. la queste accuse venne involto il 
barone Nisco , direttore. del Banco a Firenze. Egli 
pubblicò intorno ai esso alcuni opuscoli , ma non 
pare che il solo zelo amministrativo movesse l'au- 
tore, poichè fra le partite si trovaruno 3000 lire 
per importo di mille copie delle lettere sul Banco 
© L. 3080 per ottocento copie dell'opera intitolata 
Credito è finanza, distribuita in Firenze in occasione 
della permanenza del signor: direttore per l'aNare 
del credito fondiario, giusta la determinazione del 
Sig. dirottoro deî 28 di marzo sulla lettera ‘del ba- 
rone. Questo adunque , amministratore del Banco, 
divenuto editore, vendette al Bonco per 3 lire l'uno 
1000 esemplari di un opuscolo e per 4 lire: 50 cen- 
tesimi 800. copie di un altro lavoro , che ‘ipugrafi- 
camente non' possono valere. che 40 centesî 
Brevemente la bagatells di un giadagno di 8 mila 
fire chie fa molto onore alla capacità dei sîg. Colonna 


‘quale fa perdere al Banco i denari che l'altro so 
intascare. 


Il barone, punto da queste imputazioni, contentite 
in un articolo del Aoma , porse al procuratore de) 
re presso il tribunale del circondario querela di 
d'famazione contro il giornale predetto, Ricorda 
che'appariîene ad una famiglia che ha pagato 7500 
lire dî prestito forzato, che non ha mai tolto de- 
naro da nessun Governo per. promessa di stampar 
opere non maî pubblicate: che ha stimato sempre 
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——__________ 


di governare tinto la sorellina Teresa, clio il fratello 
Gesarino. 

Gol sollievo della Giovannina il padre ha tempo 
di applicarsi eziandio a lavori straordinari e guada- 
gnare qualche cosa di più da mettere m serbo. 

Nel giro di pochi anni con indefessa lavoro e coi 
non lievi risparmi, che faceva, potè accumulare tre 
mila lire circa, mediante le quali strinse una so- 
cietà collo spedizioniere Volpato, che'teneva il suo 
stabilimento nella casa del cav. Colli Giovanni nel 
Borgo S. Salvario, In forza di tal contratto i cavalli, 
carrettoni ed ogni altro utensile del Volgato diven- 
nero comuni. 

Nel primo mese della società le cose cammina» 
vano bene, iu seguito però sembra -che il Volpato 
Ia facesse da volpe, facesse dimituire i fondi sociali 
e più ai suoî interessi. pensasse che a quelli: del 
socio Nasia, per cuî questi per la prima volta in 
vita sua dovette porre il piede nel per sè fatal 
tempio d'Astrea, onde. ottenere lì risoluzione del 
contratto incautaneate conchiuso, 
fece buon viso alle sue ragioni: il 
jase soccombente; ma ciò non pertanto 
il Nasîa non può far eseguire la sentenza, nè ricu 
perare il fatto suo, dappoichè quello dopo molti 
sforzî per tirare in lungo il giudicio d'esecuzione, 
6 dopo molte condanne, fini per presentare il suo 
bilancio. 

Sì dichiarò il fallimento, ed il cav. Colli come 
creditore della pigione di casa, propose il suo cre- 
dito è fu creato sindaco della. fallita. 

la questo stato di cose, il povero Nasia con tutte 
la sue sentenze, si trovò da capo: chiese al Colli 
la divisione dei fondi sociali e questi non ‘solo. si 
rifiutò a tal giusta domanda, ma lo sobbarcò in 
altre molte dispendiuse liti, — Non potè mai aver 
luogo alcuna conciliazione @ le sentenze emanate 
in favore del Nasia non ebberu mai esecuzione per 
le. costanti opposizioni del sindaco della fallita. 

Il povero Nasia ha già consumato tuto. .il fatto 
suo © per potere continuaro le liti. trovasi costretto 
di vendere Î mobili di casa, la biancheria; _il letto 
‘suo 0 quello della ragizze; dormono tutti su. puca 
pòglia, sono ridotti all'estrema. miseria. 



































500) decoro lasciar lieraniente rotolare i calunnia- 
tori siella imelmia da essi «lessi emanata, nia come 
direttore del Uaico deve presentare querela contro 





i gerenti del Uoiun e dell'/tolia e contro gli autori 
e complici degli. atti di diffimazione ed ingiuria, 
amunettendo gli accusati a provare l'esistenza. dei 
documenti e dei fatti costituenti la diffamazione. E 
noi staremo a vedere lo scioglimento. del drama 
di cui il primo atto è compiuto colla demissione 
data dal sig, Nisco. dal posto che vecupava. (Vedi 
nelle Ultime la nostra corrispondenza), 

Ua corrispondente della Perseveronzo afferma 
cho i lavori del porto di BrimdImi progrcdisono 
con attività singolare. ‘Essendo esso un punto di 
stezione della via più breve fra l'Inghilterra e l'India, 
Na in sè degli elomenti di prosperità che non vo- 
gliono: essere trascurati. Nel gennaio del 1864 sì 
promulgò la legge clie. stanziava la sotnma di sei 
milioni per l'esesuzione dei lavori più urgenti, fra 
qui era l'estavazione, e tosto vi si diede principio. 
Si asporiarono più 450 mila metri cubi di materia. 
S'iutraprese. quindi la costrazione. di una calota 
funga 260 metri nel braccio. ili levante, o questa 
opera è compiuta nella maggior parte, la costr 
zione di 500 metri di calata nu! braccio di panonte, 
di run muro di sponda al canale d'ingresso, di un 
dicco lunga 980 metri, di un molo lungo 200. metri 
e di altri ripari. Queste opere sì appaltarono per 
circa due milioni © mezzo di lire, e’ sono impiegati 
ia esso da mille operai, ed altri lavori saranno og 
gotto di concessioni all'industria privata. 

Secondo il ‘Corriere /tuliano, il nuovo arcive- 
scovo di Catamia non riconobbe e nin vuole 
che sî riconoscano da aîtri i rettori nominati dal 
Governo alle cliiese ‘dei monasteri soppressi, ed or- 
dinò alle. monache di continuare, îa comunità, di 
nominare le loro badesse e di rinuoziare alla pen- 
sione. Ma. provvetferà poi monsignore coi. frutti 


della sua mensa al sostentamento delle povere mo- 
nacelle? 













































Nmpoll, 1. — 1 signori marchese D'Affitto e Ni 
cotera proponevano ‘al Consiglio. provinciale di concor- 
rere alla spesa per elevare un monumento alla memoria 
di Carlo Poerio, colla somma di L. 5000 da prelevarsi 
sulle imprevelute. La proposta fui accolta © votata da 
tutti i consiglieri presenti meno il-sig. Do Monte. 

Salerno. — Scrivesi da questa città: 

* La banda Scarapecchia, di cui anunziaramo giorni 
sono la distruzione, tranne il capo, che aveva potuto 
afoggire agli storzi della truppa © della guardia nazio- 
nale, Ra cessato definitivamente d'osistere. Lo notizie di 
Salerno recano che nel tenimeato di Contursi (Campagna) 


inalmente ottiene tolto îl sequestro dei cavalli e 
carrettoni, e spera che in pochi giorni gli sieno ri- 
messi; ma il sindaco per deludere ogni. sforzo dei 
patrocinanti ricorre. per farli vendere. — ll tribu- 
nale gli accorda tal facoltà con che la. vendita sia 
fatta în contraddittorio del Nasin. Questo precetto 
mon è osservato dal Colli; i cavalli sono venduti 
ad însaputa del Nasia ad un prezzo bississimo, che 
appena fu sufliciente per pagaro le’ spese giudiziarie 
ed alcuni debiti. privilegiati. Così al Nasia nom ri- 
maneva più nullo, 

Gridava il Nasia , ricorreve ai tribunali contro 
gli arbitriî del sindaco; ma questi aveva danari per 
difendersi, ed egli ne era sprovvisto per far valere 
le sue ragioni! 

Così bersogliato dalla fortuna ‘e dalla. perfidia 
umana, l’infelice. Nasia diviene cupo , misantropo, 
quasi pazzo, inetto ‘al lavoro : egli se ne sta tutto 
il giorno nella meschina soffitta colle innocenti sue 
creaturine, nè la fame vale a scuoterlo. 1 figli lan- 
guidi con echi semispenti lo guardano , e sebbene 
da ventiquattro ore non abbiano mabgiato, non o- 
sano dire : popì abbiamo fame ! 

Un testimonio racconta che andato a trovarlo, lo 
Vide. pallido, scarno .,, estenuato di forze , seduto 
sopra un po’ di paglia con una mano sulla bionda 
testa. del suo Cesarino che. la teneva appoggiata 
sopra una coscia del padre; la Teresa macilenta, 
smunta, livida uelle occhisie , teneva gli occhi fissi 
sul genitore, senza far parola : la Giovannina colle 
bianche manine ridotte a. pelle ed ossa soltanto, 
sfilacciava un cencio per potere , in mancanza di 
altro filo , cucire ‘insieme alcuni stracei che dove- 
vano servire di coperta. 

— N, gli dice il testimonio. 

Nasia un n fato da rispondere, guarda : i ri- 
gazzi non piengono , ma. lanno gli occhi pieni di 
lacrime. 

— Nasîa, ripete il testimonio, come va? 
no sgraziato, questa volta risponde, ho fame, 
è più di me hatno farge queste mie creature chie 
da ventiquattro ore non videro cibò. 

{I testiancaio non può trattener le lagrime , pre- 




















cipita le scole ed in breve ritorna con del pane 6 | 








fia viuvonuto dalla G. N: di quel Comano il cadivoro del 
‘capobanda Enrico. Vittantonio detto Scarapecchia. Come 
il uo sotto-copo D'Ambrosio Rafole, che fa trovato 
morto dalla erappa; il giorno dopo dello scontro, al pas- 
saggio del fiumo Catoro nel bosco di 8, Antonio di po. 
atiglione, è prolubile che Scarapeschia surà stato forità 
in quel fatto, © morto delle ferite toccate. La proviuch 
di Salerno trovasi così tiverata dall'ultima delle baside 
che l'hanno infestat per sì lungo tempo. 














ATTI UFFICIALI 


Li Guzzetta Ufficiale del 2 maggio! roca: 
1. Un regio decreto del 1] aprile, a tenoro 
dol qualo l'art. 28 del regolamento per l'amministraziona 


della Cassa militare, approvato. con R. decreto Di feb 
Vaio: 1867, n: 3607,.é' completato @ rettificato comu 
sogu 

«Art. 8, Lo spese’ di personale o_ di materiale pel 
aorvirio. della Casa, delitierato ‘dal Consiglio, saranno 
approvate per! ogui auno dal miaistro della guerra, 

= Le spese di materiale ‘saranno, eMettuato dalla Cassa 
doi fondi propri, 

“Gli stipendi degl'impiogati saranno anticipati dal te- 
sor dello Stato, al quale saraano rimborsati dalla Cassn 
nella somma risultante dal ruolo di cui all'et. 6». 

21m nomina ici cav. G. B. Grassi, Iogote- 
nente coleîello d'artiglieria, a. direttore: territoriale di 
artiglieri Îu Mantov 

3. Una promozione nel Corpo dille guardo 
forestali dello Stato. 

i, Dimpontzioni nel personale dell'ordine giuli- 

ario. 

Nomine © dis 
soguante. 

6. La motizia che S. Mil Re, sulla proposta del 
ministto d'agricoltura, industrie commercio, nell'udienza 
del 20 febbraio ‘1867, ha approvato la delimitazione 
delle ire miniere. di lignite situate nel circondario d'Ur- 
bio, denominate di Roeca Pratifa, di Ugrigno e di 
Peglio, già concesse ‘per roscritto pontificio 21 sario 
I8Îd nl conto Benedetto Matterozzi Brancalcono ed ora 
di proprietà del suo” erede © successore signor Alessun- 
dro Parbotti-Matterozzi e soci, che provocarono. il suc: 
citato R: decreto, e che nella stessa udienza ha concesso 
alla Società 
Streif la miniora di piombo delta Casa della Miniera, 
alta nei comuni di Laorca, Linzanico ed Abbadia, circon- 
dato di Lecco, provincia di Como, 


























zioni nel personale iu- 




















Cronaca Cittadina 





* Nottzle di Corte. — Dicasi che quanto prima 
si costituicà la Corte della: principessa’ Margherità , fi- 
gliuola doll, duchessa di Ganova. 





cacio che viene subito: divorato. 

1 tre bimbi baciano le manî al loro benefattore. 

Un'altra teste, la rigattiera Marianna Gariglio , 
narra che chinmata per comprare una coperta , 
l'unica che ancor rimaneva al Nasia, questi le chiese 
lire sei; sebbene fa coperta non valesse che lire due, 
al più, vedeud tanta miseria in quel bugigattelo, il 
cuore non le resse di mercantare, gli diede il prez: 
addimendato; — Con sei. lire la famiglia: Nasia visse 
più di venti giorni. — Un'altra volta la stessa 
gattiera fu chiesta dalla Giovannina. per una seconda 
compra ; essa salì le scale è giunta sulla soft 
vido la Giovannioa e la Teresa a spogliarsi in fretta 
e venderle quei pochi cenci da cui erano coperte ! 

Gonsumati! eziandio i pochi denari ritratti da 
questa vendita. il Nasia, ridotto alla disperazione, 
uscì dalla soffitta 2 percorreado come un forsennato 
le vie della città, ebbe l'incontro del cav. Calli, lo 
carieò di ingiurie e lo minacciò. Il cav. Colli portò 
querela ed Îl Nasia fu condannato ad una lieve 
ammenda. Una seconda volta lo andò ad insultare 
în casa, una terza volta lo minacciò di morte se 
non gli lirmava un biglietto a ordine. Il cavaliere 
Colli ripetè la querela | e ‘mentre si instruiva__il 
processo per estorsione, vuolsi che congedasse il 
Nasia perchè non pagava la pigione. 

L'infelice Nasia perdè lo ben dell'intelletto; si 
procura, non so come, un recolver, corre sotto i 
portici di San Salyario, dove incontrato il cav. Colli 
che gli pareva lo schernisse con un sogghigao, 
sparò contro di lui un colo che l'andò a ferire 
piuttosto gravemente .ad una spalla. 

Ja quel mentre passava per colà il signor Trom- 
botto Carlo: il cav. Colli lo richiede per testimonio 
dol fatto, e lo invita a trattenere il Nasia. 

— Non ho bisogno che mi trattengano , osserva 
il asia, sono a disposizione della forzà...., se Tio 
fatto male vado in carcere... uccidere un cane 
come lei non è reatò. E poi rivoltosi al sig. Trom- 
botto prima d'allora non mai da iui veduto, gli 
Loi, che mì pare un signore di cuore , pro 
Jo tre innocenti nie creature , ‘duffonte la 
sia detenzione sia gentile. di farle ricoverare io 
qualche stabilimento, 



















































© Consiglio provinelnte nanttnrio, — 
iti eblio Togo utin seduta straordinaria sotto la prosi- 
denza del signor Profetto in cui ti occupò delle condizioni 
igfenielie della Proviuci. 

‘ts. Wniveratta, — Donisuica, 3 dol corrento 
maggio, alle ore 2 pomeridi Il prof, Castragiovanni darà 
Sell'anla dall'Università la sua leziono dì estetica sulla 
Divina Commedia. 

'onferenze pubbliche popolari. yribiite 
di geografia fisicoxitorica d'Ialia. — Nella scorsa do- 
monica, circondato da sceltissimo multorio, il sig: Pitazzi 
iava nel locele delle scuole municipali. di San) Fran- 
icico da Paola, di fronte al teatro d'Angennes, l'amiun- 
ziuto (corso di conferenze pubbliche popolari gratuite di 
‘geografia fisieo-storica d'Italia. 


Domenica prossima, 5 corrente, uel suddetto locale; 
























ara 2 pomeridiane, il medesimo: svolgerà îl. primo su 
moro dol sun programma, così concepito: Nozioni: gene 
opa, sull'Asia, sull’Africa, sull'Amorica, 





11 Mondo romantieò; siornile Mustrato. 
— 11 numioro di doinani contiene lo seguenti materi 
Uni mistero di famiglia, omauzo intimo; 
Non Tui più madre! Scena di famiglia, di Giovani 
d'Arco. 








Gronaca teatrale — Siorielle per ridere — Sciarada= 
Soueito. 
Nel prossimo nimoto si dari principio ad u'adia 





xi 





jsta dell'Esposizione di belle arti. 
Gontosimi 5 per nuzioro — L. d d'abbonamento pier 
un gono, 

Divigetai per lo domanie alla suanperia della “Gar 
selta del Popolo 











Nota dei decersi avvenuti nella città di Torino 
dal 2 al 8 maggio 1867. 

Agliti Avzo, nata. Ghisolfi, d'anni 26, di iovono, — 
Cattaneo: Giuseppe, id. 5, di Torino — Ribero Madda- 
lena, ii, 25, di Torino, lattivendola — Ghisoliî Giovnunî, 
50. 78, di Monforte — Brusca Vittoria, il. 
uo — Delbosca Orsola, îd. 2, di Carmagnola — Più 6 
minori d'auni 7, 

















Come si vegli nelle pubbliche 
amministrazioni. 


Il Vessillo vercellese racconta di un nuovo furto còm- 
messo a danno delle sussistenza militari, il quale; in un 
col furto delle polveri di Posilipo, raccomanda sompre 
più lo solo dell'amministrazione. militare, zelo (cho. già 
avevamo appreso ad ammirare durante l'ultima guerra. 
Basti dire che le autorità di pubblica sicurezza scoper- 
sero Î furto, senza che l'ingenua amministrazione ul 
detta se ne avvedesse punto, Ecca il fatto: 

< Nelle prime ore dél mattino del 27 ultimo aprile 
il deleghto:capo di pubblica sicurezza. vonica a cogni- 
zione che în un appartato magazzino, posto al di dietro 
del palazzo ‘stesso della. sotto-profettura, orasi accumu- 
Iata una ingente quantità dî sacchi di farina di gran 
pertinenti all'amminietrazione delle Susnistenze milità 
— ‘sacchi che piima erano nol gran magazzino di San "Ai 
drea, 0 cho nei di precedenti il direttore’ Carlo Dupri, 
avra fatto colà trasportaro col: mezzo degl'inservienti. di 
Angelo Coda, agente deì trasporti ferroviari n domicilio, 
© colla eoaliuvaziono di due altri suoî subalterni impio: 
guii, Alessandro Remus e Francesco Cotom'aro. 

< Con quegli accorgimenti che sono richiesti dalla 
‘tura. di sinili fatti, il delegato riusciva innanzi; tutto a 
impustronirsi. delle chiavi del loco sospetto: è poneasi indi 
in relazione immediata col T,. colonnello. comandanto il 
distaccamento-caralleriu-Caserta, qui di presidio. 




















Gio detto, da al signor Trombotto l'indirizzo dei 
suoì fizli 0 s'avvia al carcere. 

Il signor Trombotto, avuti da alcuni astinti tag: 
fiori scliarimenti sul conto de Nasia, dirige subito 
1 suvi passi varso l'abitazione di lui, Lo tre erea- 
trio cadenti per la fame, sentecio pedate per fa 
scala corrono alla porta della sull nella speranza 
di vedere il papù con pane. Son de'use, si ritirano 
col capo chino, — Il signor Trombotto pencira nel 
Dugigaliolo dove non vede che squallida miseria © 
tre solfereati persone! che lo commovono sinn alle 
Vugrime, 

— Papa tion eb 
tideri n venire. 

— Lo so che uou c'è. 
Ulti venite con me. 
sogoi. 

— Grazie, signore; non possiimo uscire perche 
nun abbiamo abiti, & poi non usciamo senza il per- 
inesso di papà 

Îl signor Trombotto cu nudi gealiti & cortesi 
inspira fiducia în quelle sgraziste creature; ina desse 

rifiutano sempre di seguirla, dicendo, che papù 
morrebbe, ov4 ritornando a casa uun le vedasse. 
— 11 nostro ‘benefattore luro provvede abiti e cibo, 
e quelle gii. biciano: replicatamer 
piedi. 
Nom edondo lugo il giorno arcivare pupà s 
sperivano e piungevato; il signor Trombutt) pro- 
curò che qualche vicino li sorveglissse 0 tatti 
gioraî andava a visitarli e provvederli del ne 
rio. 

La taunzee volevano sapere dove si trovava papi 
ed sl five loro convenne dire che si Iroviva iu 
prigione. — La perola, prigione le foce dine in 
grida disperate ed in scroscii 

— Auliamo Teresa, andiamo! Gesarino, uudinmo 
2 veder: il povero pap, andiomo ad abbracc 
diceva la Giovanuina che già conta dodici uni 

A stento le possuno trattavere, ma desse culto il 
destro fuggono e sì portano el Cessrino alia. que- 
A quest'ufficio non hanuo soddistizione 
domandano ai viandanti duve sì trovano le 














dice le Giovannini 





mi non 








sarà che voi 


îv provvederò aî vostri bi- 
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to, 








+ Così intevosi sil rimariente du fari, Jo stesso dole- 
gato; assistito dall'egregio T: co/onnello, dallo stesso di- 
tottore Dilprè, © dal proprietario del magazzino; entrava 
ini esso, 0, constatatasi l'esistenza di centosessantadue 
‘aacohi pieni della succonnata farina dì proprietà dol Go- 
vorno, lî ponova sull'istanto sotto legalo scquestto, e po- 
scia facevali asportare.su carri militari; nel quartiere 
del reggimento a titolo di deposito, e a disposizione del- 












l'autorità via, sotto l'assunta responsabilità dello. 
stesso sig. T. columello. 
«Ju questo, mezzo, fatti siccortissimaminto cliunare 





al suo ufficio, © senza clie l'ino potesse sapero dell'altro, 
i quattro individui: è sottopostili, sccondochè auggerivagli 
ia convenienza, ad nn interrogatorio stragiudiciale, come 
elle stalilità la principale (cotpabilità del fatto nel di 
rettore Ziuprè, nei suoi subalterni Rewue 6 Colombaro, 
cd tina tal quale complicità auclie nel Cola, intervenuta 
l'autorità giudiciaria, venivano tutti è quattro dichiarati 
in istito d'arresto, ed erano, mediante vettura, fatti 
tradurre, uno alla volta, nello prigioni, e consegnati al 
procuratore dol Re cho gra uo istruiteo con molta ala» 
riti relativo processo. 


















CAMERA DEI DEPUTATI. 
Sedtito del 2 Muggio. 

Presidenza dell'onorevole Mari. 

(Oorrispondenza: della ti 





so Diomiontese). 





lu principio di questa ‘seduta non si, perdo 
tempo, como prossochè sempre avvicne, îu formalità. di 

i ‘cosiccio ineidentali. 
riprendo: la discussione della. legge concurnenta le 
impasto sulla riceliezza mobilo e sull'entrata fondintia, 
w/m dir meglio-sugli cmendamenti che vi sono propost 
miseria granilissima del nostro Parlamento, a cui impor= 
torebibie assai si rijumsso eNcatemente. 

Ve nn tito del Sormannnt-Morett, il quile 
stona coeì = 

n Del contingente di quei compartimenti, ovo Gistoo 
behi non censiti, si riscuoterà quella quota! sultanito che 
si piò attribuiro gi terreni già censiti 

La quota riferibile wi terreni nom censiti sarà fi 

sstnsa su questi bet, non appena ministro dello 
nauze ist data esecuzione all'articolo 12 della legge 14 
luglio 186î, n. 1S4I, che gl aftida l’incarico dì prosv 
dero a ce siamo Importi i-terreui non (censiti in ra- 
‘ione analoga a quella del rispettivo comune o territorio 
confinante. n 

Egli ne svolge le ragioni con disoréta misura di par 
role; ima queste sue” ragioni danno argomento al £i- 
mali, regio commissario, di adlurno altre ni oppue 
quarto, al Smardormini di metterne iu compo altre 
Ancora pet sostenerlo, ‘al regio commissario di nuovo di 
rimondero allo considerazioni del Sandonnini, e ‘poscia 
al relatore Lecolta di contenderne l'opportunità, la 
convenienza, lu giustizia; © jn tal modo si logora il 
topo in disputazioni suutili 

Il regio commisario Fimall se no valo poro per 
presentare una sun giunta’, ovvero urticolo addizi:nale 
da collocarsi dopo l'art. 9, nell'intento di temperare.la 
severità cla rs dove mostrare vereo la. modificazione 
propesta dal Sormanni. Se ne tratterà a suo tempo. 

È di ciù si valo ancho:jl Vaterto per presentare 
umediatamente un, sotto-ammendàmento, all'articolo ad- 
dizionale del regio. commissario. Vedremo di poi auche 
queto, 

Sovraggiuugo un altro ammondamento del Cancel 
Mert, che è così concepito : 

> Restando ciò non di, mono abiogate le disposizioni 
degli atticoli 8, %I e 23 di detta legge, sutamo sog- 
Gotti ad auta revisione e rettificazione i redditi erteuiv 
© Presunti degli odifizi così com'è disposto nella presento 
logge, in quella del LA luglio 1561, u. 188%, @ nel regio 




























































ina sono respiots dai secondini. 

Piingono, domandano per carità di. vedere il 
padre Toro. 

— La legge 10 vici. risponde il guardino. 

Sieduno tti ire sul limitare esteriore del car- 
tere o Ji si fermano per otlo ora sempre piangendo 











è domandundo a’ tutti il permesso di vedere il 
| popù. 
Nessun si muove a loro compassione, ud evce- 


zione dei soldati di guardia, i quali verso sera loro 
fecero parte del proprio rancio. 

ignor Trombollo cerca dappertitt î suoì priu- 
nente rinvenutili, li riconduce a casa, 
promettendo che fra pochi gioraî [oru avrelibe (ot- 
tatuto il permesso. di vedere il padre. — Allora 
cbbe un permesso, ed 'î ruggzzi furono ammessi al 
ca 
vannino, lu più gi 
popi, 






















ande. salta subito al collo. 
Dacia incessantemente ; 10 bogua di 
dritne; calle sie rispondono copiose pure la lacrime 
dell padre. La Teresa lo abbraccia per la vita e eli 
imprime culdi baci sulle munî @ suî fiauchi: it pie- 

Cosariuo colle sue corte gamba corre ud ab 
cciore le ginocchia del papb, vorrebbe. otrani- 

su pe ‘Po, ma, poveretto, (non. può, è 
icora (Lroppu. piccino, imprime bact dove ar.iva. 
In quest'atteggismento: stanno! pur un quarto di 
ora circa, tutti muli, nessuno. parla ,_ nessuno re- 
spira, lutti piangono, i carcerleri asuunti non pis 
sono trattenere le lacrime. 

Dopo questa scena il padre rompe il silenzio: — 
Riiai cari tigli, non. sono colpevole, sono so'tanto 
‘graziato! 

— Papù, îo non ti ho ancora baciato in vulto. 

— È vero, caro Cesarino ..... baciamoci in volta. 

— Sì, papà, tu non sei colpevole, risponde Gio- 
vannîna, perchè non può essere colpevle chi lis 
sempre amato Iddio, ed ha sempre procurato il 
beue della sua famiglia e del prossimo. 

— Dunque. voi non mi respiogete perchè mi trovo 
ia carcere: 

— No, papì, fa Îu modo che. possiamo noi es 
sere carcerati, e te libero. 














































Un mese appresso il sig. Trombollo ottenne il 





Aperto 28 ‘glagno 1866, n, 9023 pel editi non fi 


TI regio commissario vi si o)ipude; e poi appresso, il 
Cancellieri si persuado che gui csso non può tomare 
acconcio, e lo ritira. 

All'ammendamento dettò succede un crdine del giorno 
di Lovito, del tenore che seguo: 

La Camora desidorabdo un più osatto riparto dell 
tributo fondiario tra i cittadini di varii compartimenti ca- 
tastali, invita Îl Ministoro n° presoiitins url corso del 
L'asttugo. sossiono un disegno di legge di definitiva po- 
requazione fondiaria , e comò. misura teniporanea richie» 
gia uil atrottzza finanziaria, passa all dicusiono 
egli n 

‘Monti Coriotnno! cielo so uo ditrisca la 
libortizione all'art. 8 a coi egli. La proposto una nodi 
ficazione cho teme Venga: pregiudicati. 

Lovito gli dimostra cho il suo ordine del giorno 
‘mon lin cho faro coni tale imadificaxione, nin non giova: 

Salnris gli dimostra di più; che cioè esso è la cosa 
più inutile del mundo; ma non fa frutto neppur egli. 

Poi sono presentati due vuovî ordini del giorno. 
no della: Giunta medesima; — w La Camera, mentra 
ita il Governo a proporre il. progetto di luggo di cui 
all'art. 1A della. leggo Ii luglio 1808, passa alla vota: 
zione dell'articolo. » 

L'altro di Minghetti e Ferraris: s Ta Ci- 
inera,  dichintando che colla eccezione dell'art. 1" son 
inno statiliro alcun precedonte rispetto alla legge 14 
luglio 1814, passa alla votazione dell'articolo. + 

Se tion che jl Lanxzm fa considerare che il primo di 
‘essi a quello di Lovito sono più cho superflui vani 
‘îmi, Il Ministero, dice egli, è oblligato dalla legge dol 
1865 n prosontare in questa sessione la leggo definitiva 
di perequazione dell'imposta prediaie. Non Jo fa e non 
lo può fare a: nînn modo. Sé adumque nou obbedisce ad 
una leggo , pensate e obbedirà ad un seniliso ordiue 
del giorno, 

TI relatoro Aecolta sè nc conti 
dichiara di non insistere, 

Mo vito non si arrendo; 0 
tinnco che, mai 

Lo: Camera però approva, sofira Il ‘suo pramo del 
giorno, l’ordino del giorno puro e semplice. che è piv- 
‘poxo dal Lanza, 

Testa l'ordino dol'giorno di Miighetti e Ferraris, clie 
è bn dichiarazione, forso suporfiua pur essa’, ma che 
suon finporta guarî ripetero a conforto de'contribuenti. 

Mettana l'appoggia, è la Camera l'approva. 

Viene di poî l'aggiunta di Btegsm ; di cui si trattò 
nella tornata di fri; e sopra la quale oggi il Rega stesso 
a altri quattordici suoi colleghi di sinistra dimandano sin 
messa a partito; per voto pubblico. 

Vi rammauterete cho per esea si tolgono le dittoreze 
di baso d'imposta prdiate che la Giunta e il Minister 
avevano) cradoto por sentimento di equità dovere siubi- 
lire tra parecchio proviuclo, iu ragguaglio al centingonto 
per le une dol 16E, por lo altre dol 1867, 

Salarin prosa Rega @ i sottosesiti alla richiesta i 
rinunciare ‘a codesta. dimostrazione d'interessi. provin- 
ciali 

Nprovieri rispondo. negutivanonto per sà e per 
gli altri: apporciò i. procede all'appello nominale. 

Non valeva veramente la, pena di questa: solenno forma 
di votazione; tanto sono, pochi i favorevoli alla. proposi 
zione dol Rega. 

‘Appena 02 approvato; 200 Ja respingono. 

Quindi l'art. 1° della legge viene approvato in questi 
termini, dettati d'accordo dalla Giunta e dal Ministero; 

‘® L'imposta prediale di 
ulla base del relativo contingente stali 






































bo agevolmente) e 



























ito: dalla legge 
14 loglio 1854, num. 1541, per l'anno 1866 pei compar- 
timénti catastali dol Piemonte © Liguria, ex-dueato di 


Modena, Toscana, Silla è isola di Sardogha; e sulla baso 
del contingento relativo stnbilito per l'auno 1807 per i 





perinesso che Î suoî protetti potess 
i giorni il loro padre, e tut 
scena dianzi descritto. 

Ogni mattino la Giovannina si alzava per tempo, 
vestiva il Cesarino, gli faceva recitare le ora 
metteva. în sesto la cast e poî faceva cuocere quat- 
tro ova e cel sussidii del sig. Trombolio nau: che 
di altri baneft tori comperava del pane 0 due soldi 
di vino. Verso le ore $ dalla nuova abitazione po- 
sta în prossimità della cinta di Nizza, sia che pio- 

nevicasse 0 fucesse bel tempo, partiva colla 
sorellina © col Cesarino, @ Veniva ‘alle porte dello 
ullicio del Fisco. dove aspettava. litchè lo venisse 
rimesso il biglietty d'entrata. alle carceri, indi s 
portava alla porta di queste e si fermava fiuchè le 
venisso concesso di penetrare. Dopo i suliti bu 
pionti, padre e figli si-mettevano al fragol desto : 
mangiuvano insieme le quattro ova, il poro piue e 
bevevano poche gocciv di vino per caduno. Dopo 
tin'ora si dividevatio col cuor gonfio e collo Herime 
egli o6chi 

Durarona în questa vita jer cinque nes. In que- 
sio tempo il sig. Trombotto non solo chbs cura dei 
figli, ma ben anco degl'interessi del Nasia. Oltenne 
condannato. con. sentenza ar bitramentate, I cov. 
Colli al pagamento di L. 3300 circa n fevore, del 
suo protetto, provvide ai mezzî di difesa app: 
sentata dall'avv. Villa. 

Finalmente ieri la causa del fsisiu fu chinmiota a 
iudicio: le sue liglie è figlio fn dalle ore 8 ant. 
erano alle porte del carcere aspettando che u 
Verso le ore 40 il Nesia us) legato în mezzo ai 
carabinieri. Cesarino corre ad abbracciargli le gam- 
he, le due figlie improvvisamente gli saltano al 
collo, lo baciano e gridano chevil loro padre non è 
un mallattore per condurlo legato alla Corte. Sùc- 
cede una scema indescrivibile. Si aduna molta gente: 
si mostrano. tuili commossi, persino i carabinieri. 

Il Nosia é condotto dinnatizi la Corte. | suoi figli 
estenuati dal lungo pianto e dal digiuno si collocano 
in un andito, e stano tà ritti aspettando l'esito dol 
giudicio. Il piccolo Ceserino: si toglie il: berretto 





ro rivedere Lui 
giorni sî ‘ripetova Ja 
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* benefica persona li invita a mangiare, ed essi 


sempre quando gli passa alcuno davanti. — Qualche 





Anici si mostra più pere | 





| pressochè deserta (son presto le oro sei) on Tofu gra: 





partimenti catastali olla Lombordin, di Parma 6 
Sedia. dell provincie excpontficie e dalle provitelo 
‘napolitarie, come appare dalla unita tabella 4, restini 
fotine nel resto lo disposizioni dolo detta legge Ti lu: 
glio. n 

« L'imposta fondiaria 4ui fabbricati continuerà nd 08 
sora regolata dalla Jogge 26 gennaio 1865, num. 214 a 
‘aliquota rnrà quella fissata dalla legge! TL maggio sul: 
cessivo, numi. 2276. # z 

In appresso è posta a partito la giunta del Sormam 
cho vieno respinta, e dopo alcuni schinrimonti domandati 
‘dal Berten o dati dal regio commissario PAmmIl, si 
passa a discutore iualtra giunta del Nervo, così for- 
molata: 

< Ta esouzione dell'art della leggo 1 luglio 180 
N 1831, si procederà nello proviicie di Piemonte o Liguria 
alla rettitieaziono delle rendite. dei terreni; già, accer- 
tate pel riparto dell'imposta. fondiaria del. 1868, 0 allo 
Accertamento di quelle cho. fossero sfuggite alle opera- 
zioni del 186 

‘ L'offeto dolle-rettificazioni si rifrirà distintamente 
allo rendite, è quindi alla imposta di ciascuno doglî anni 
I86-86-0 07, el competso sarà liquidato sui ruoli de- 
finitivi dol 1807. e: 1 

‘ L'imposta dovuta. pel 1867 sarà provvisoriament 
sima Oi Quoto di ruoli. goditi del 1865, siva 
fl diritto ni compensi. 1 

“ Lo rettifcazioni delle rendite potrauno eseguirsi tanto 
nell'interesse dei, possessori, quanto nell'interesse dello 
































fica iù accertate, e lo de- 
terminazioni di quelle non mora nccortate, saranno 0- 
perate sulla basa dell'affitto in corso nell'anno cui si 
tilorisco. l'imposta; quando si tratta di terreni. affittati, 
c-sulla basa. lol fitto presunto quando si tratta di ter 
fami tenuti ad economia, 1 mezzadrla o colonia par- 
diari, 

« Lo dichiarazioni delle rettifcazioni e lo dichiarazioni 
nuore. saranno. ricovute e scritte da persono. apposita» 
mente delegate dni tomuni, e verificate colla scorta dei 
libri consupri. 

«È abolita ogni altra disposizione contraria al disposto 
dl questo e dol precedente articolo, » 

Ma sebbene Nervo ne dica lo ragioni con molta 
dottrina, 0 alla fin fine non sia la sua proposizione se 
non un maggiore srolgimeato del principio inchiusa nel- 
l'articolo 5° della Jogge, tuttavia il Cappellari la 











| combatte in: nome della stessa Giunta; # lu Camera 





la rospinigo. 

Annunziatosi fn fino che il Castagnola hu pri 
suntato una: proposta di leggo diretta a concedore una 
pensione alle vedove dei miliari doll'esercito e dell'at- 
ta morti nolla campagna dell'anno passato, i cui ma- 
trimoni non erano stati regolarmente, permossi 0 ricono» 
acuti, la seduta è sciolta. 

Leggesi nell'Idalie del 8; 

«Il signor Kubek ministro austriaco è stato ‘ri- 
covuto stamane dal Ite. 

Ls economia che proporreliba il Verrara silireb- 
bero a 60 milioni, Il deficit del 4800 e quello. del 
1867 che formersnno lo scoperto della fine del- 
l'anno. sarebbero coperti. mediante un'operazione 
sui beni demaniali. (/talie). 

Dicesi che le prefetture saranno ridotte a 40 e 
to) solto-prefetture a 60. Si tratta pure di ridurre 
il mumero dei tribunali, sopprimendo quelli di cir- 
condario. (/t1). 


















ia ordito lin 
Lo pagamento degli ‘arretrati dovulî agli ope- 
rai dulle ferrovie italiane (Liberta). 











spondono; — [eri abbisuro mangiato assieme a papfi. 
‘e quest'oggi tion mapgieremo se non mangiamo 
anche con pipi. 

Altri, vedondolî così pallidi 04 estenuati di forze, 
loro offrono una tizza di cal: — Noi al caffè, e il 
padre nostro fra le angoscie del giudici! Non pos- 
mo accettare, ma abbiate i nostri ringraziamenti 
che vengono dall’intimo del cuore. 

Taluno loro oflre dei donari, ess li accettano 
condo: «Gi dica il suo nome affiuchè possiamo dire 
al padre nostro chi ci ha beneficati, a Verso le ore 
due la Corte si ritira per il solito. riposo. ll Nesia 
è condotto nella cemera di sicurezza: i sui figli. 
ottenuto il permesso, vîenstrano, formano un gmppo 
col loro padre; che nemmeno un RsfTiello potrebbe 
uodellorlo con tanta grazia. — Cinquanta e più per- 
sone sono presenti, tutti piangono, molli, fra cui uu 
carabiutore è l'usciere, non possono resistere a tanta 
commezione, si allontanano ‘pisugendo come. ra- 
991 

Thtine la Giovannina estrao ia un panfere. qual- 
tro ova: Gesarino rompe il suo, vî bagna un gris- 
sino e lo vuol dare:a suo padre perchè lo. mang 

To, papù, to no hai più bisogno di ne, ils 
gnor Trembetto mig ne darà più 












































Rigigliata la Sedeta sibile: Alinigtere par 
sommossa, la Jesge six applioota nate 
tomente. 

tray 





luquenza senza puri; teca 


tate. le. fibre d chiede 





uo verdetto dt 
assolutorin. 


ati glicio acchrduno. fra il platiso or 





1 





Nasi esce assolto dalla sila d'dienzà: i susi fi- 
gli gli sono al coll: suzcede tina scena figliale che 
cho la mia penna non può dei rivere. Tutti gli a- 
stanti sono commossi. 

Il signor Tromboto fa venite una. vellura 
dica nella quale condu:e via i susì, profett. 

Pichi sono i figli come quelli del Na: 
guadagnarono l'animo de 











ditta 








ssi si 
caritatevole "Trombotto., 


@ salvarono il padre, che in fin dei conti il' colpo 


l'aveva sparato ed aveva ferito il Colli, 





Curzio. 















































ESTERO 
Rivista. 


Il Moniteur non parla ancora delle conferenze 
cho devono tenersi a Londra. Il telegrafo annunziò 
cho i pisuipotenziacii dovevano riunitsi ai 7 di 
maggio; secondo. un dispaccio dol Reuter, 0 ai 42 
secondo la Presse di Vienna. Allo Camera dei Go- 
muoi lord Stsnley, interpellato nuovamente sull'af- 
faro del Luseniburgo, ricusò di dire se si fusse 
realmente domandato all'Inghiltorra di partecipare 
alla guarcbigia della neutralità di quella provincia. 
Egli crede solnmente che la ‘conferenza si terrà 











presto, ma non istimò bene dir cosa alcuna sulle 
deliberazioni: che deve prendere. Incerto è il Jin- 
guaggio. dei ‘principali ‘giornali; inglesi. Il Yimes 


porla con gioia dlel compiuto successo degli sforzi 
della potenze mediatrici, e crede che la guerra non 
farobbe che afllevolire l'Alemagna e la Franci 
non produrrebbe alcun risultamento decisivo, Il 
Globe invece, pur credendo che sissi scongiurata 
la crise: attuale, non mostra fiducia nella durata 
della psce: 

Sulla conferenza di Londra leggiamo nella #urie 
dei 2 di maggio: 

La rinnione è ufficialmente risolla. La convoe 
zione venne fatta ieri a nome del re di Olanda, 
come granduca di Lucemburgo, dai reppresentaati 
dei Paesi Bassi. presso le Corti di Parigi, Londra, 
Vienna, Pietroburgo e Berlino. Dispacci particolari 
dell'Aja, informandoci di quel fatto, ci fanno sapere 
che la determinazione si prese per: avviso delle tre 
grandi potenze medistrici. Avendo i Governi ‘della 
Gran Brelogua, della Iossia e dell'Austria, pensato 
che il' sovrano più interessato alla riunione della 
conferenza, è il re‘granduca e che a lui. s'aspetta 
il provocare la riunione, S, M._il Ne Goglielino si 
affrettò a soddisfare al desiderio manifestatogii. Le 
potenze: invitato accettarono: dunque  incontaneate 
la convocazione e l’ollerta rinnovata del Governa 
inglese, di scegliere. Londra a quello scopo, La 
prima adunanza fu di comune accordo aggiornata 
ai 7 di maggio. 
Cuntradditorio sano le iltime notizie 
Messico. Secondo alconi dispacci, all'imperatore 
Massimiliano! venno. fatto di lasciare Queretaro e 
tornare nella capitale, secondo aliri è affitto. bloc» 
cito dall'estrcito repubblicauo dell'Escobedo, e la 
piazza sarebbe anzi prossino a capitolare. È in 0- 
gai caso molto. dillicita che quello sventurato so- 
vrano possa evilore di cadere nelle moni del Jua- 
rez. Quasi tato il tittorale è posseduto ds: questo: 
La Vera Gruz, vigorosamente assediata, prubabil- 
mente a quest'ora Si è giù resa. Messico @ la pro- 
Vincia, ove dominano ancora gl'imperiali, sono se- 
parate interamente dal maro, dalle forzo juariste, 
che lagliano tutte le vie della ritirata. Perchè non 
ci maraviglia l'udire che il Governo degli Stati 
uiti abbia. risoluto. d'inviare l'ambasciatore Camp- 
bell, presso il presidente Juarez, colla  commis- 
sione di ottenere (che l'imperatore Massimiliano 
venga traliato da prigioniero di guerre. 


_—— ——————€—_u_____n 


CORRIERE DEL MATTIN 


CAMBRA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 3 Muggio 
Presidenza dell'onorevole Mart. 
(Corrispondenza particolare delli Gus, Piemontese). 


Oggi pure, inzione colla seduta; ricomincia Ja di 
aione dello. schema di fogge concatmente Te imposte sulla 
ricchezza, mobile 0 sull'ontrate fori: 

Hi approvato, appona letto, l'art. 


























te dal 















































Il contiagenta complessivo .pet. e provinzie, veneta e 
per quella bilito im L 12,248,900. 





Vi fin distro la propesta del R. commissario Elmi 
di un articolo addizionale (el tenore ché segue: 

Nel compartimento dell'ex-ducato di Modena, fermo 
restando il'eontingente fissato nell'ati 1*satanino com- 
inte colle. norme ‘stabilità dal 'R. deerito 28 giugno 
#88, n. 4023, lo operazioni per l'accertamento della 
rendita totta dei beni non censiti. “© 

La rendita di quosti beni enrà pel 1867 tassata, coll 
liquiota del 1211 per cento: il prodotto della quale an- 
drà in diagravio doi beni già censiti dallo stesso com 
timonto, in favore del quali saranno operati i necessari 
compensi. 

Sandonnini, Bortolueel, Arnldi cd altri 
rappresentanti dell'ex-ducato di Modona non si chiamano 
soddisfatti dî questa disposizione. Vogliono, qualcosa di 
meglio e presentano iuvece alto provvedimento cha dice 
costi 

Dal contingente del 














impartimenti: ove gaistono ent 
tion censiti dovrà detraraî, con efetto al 1" gennaio ING, 
l'ammontare dell'impesta' su fabbricati attribuibile n 
quelli di essi che on orano censiti all'opoca dell'appl 
caziono della legge 14 luglio 1868, =. 183), © furono 
toggettati all'imposta in forza della legge 96. gennaio 
1560, n. 2156. 

In guanto ‘agli altei teni non cemall, il: Ministero 
atto l'arino corrente provvederà, a termini dell'art, 12 
della citata Teggo. 14 luglio 1856, al loro censimento per 
gli effetti’ voluti dal medesimo articolo 12. 

Il regio commissario non può consentire a tale Jar- 
ghezza desiderata dai sopranominati, parendogli già suf- 
ficiente il provvodimonto da lui consigliate. 

E dello stesso avviso finisee col dichiarazai l'Arma, 
tino di quelli cho si sottoserissero all'emendamento Sti- 


























(ei e il Sandonnini insistono 
risoluti e provocano il voto della Camora: 

La Camors respinge il loro ammendamento e approva 
l'articolo formoluto dal regio commissario. 

Nervo propone quindi un altro articolo arldizionalo 
cho è il soguent " 

Lo rettificazioni dello rendite dei fabbricati, collò quali 
si tolgono lo duplicazioni e gli ‘altri errori. materiali ot 
corsi nella compilazione: delle tabelle, 0 con cui vi si iu- 
‘scriscano le rendite dei fabbricati ‘sfuggiti alla: catasta 
zione, avranno il loro effetto. tanto per. l'imposta idel- 
l'anno 1956 quanto per quella dol 1967; i compensi sa- 
ranno lijuidati sti ruoli doll'auno corrente. 

La Giunta, per mozzo di CappeMari, dichiara cha 
vi acconsente; © Altrettanto dichiara pure il Regio com- 
mnissario, il quale però credo Dono di premettersi uni 
specie di clausola în questi termini 

Lo rendite dei fabbricati, ommesaî @ sfuggiti nelle ope: 
razioni generali d'accertamento; dovranno essere accer- 
tate ed inserite nello tabelle ‘già formate secondo ln 
legge 26 gennaio 181. 

Nissuno sl oppon 

(Ka sodita continui 























0 la Camora approva. 





——_ 
Gi scrivono: 

Firenze, $ maggio. 
La Commissione e le Sotto-commissioni ‘del bi- 





lancio hanno ‘suscitato un gran vespaio , ed ora è 
più chie mai neressario che tutti, e sampa, © de- 
punti, si Inettano d'accordo per far passare le utili 
sue proposte nell'ordine dei fatti compiuti; peichè 
le difficoltà non sono, poche nè lievi; non è impu- 
nemento chie sì toccano tante sinecure , non è im- 
punemente che si rovesciano tanti. piccoli treni , 
non è impunemente che si possono recidere i rami 
‘suiî quali sl alimentavno cotante persone. Vi sono 
peg esempio i fornitori di certi ministeri o dicasteri 
chie sono letteralmente furiosi ad udire porlore delln 
loro soppressione, e non hanno torto, poichè la 
loro inilustria e commercio se non altro erano singo- 
larmonte fivoriti da quei moribondfministori. Din- 
quo stata attenti. 

Albiano una' piccola rivoluzione. Il deputato Ni- 
sco dopo imimani fatiche era giunto all'apo i 
stidi votL'Aveva monipolato a mudo suo I 
mento del banco éÎ Napoli, na aveva fatto 
una sede a Firenze, ed era giunto od anni 
visi core direttore. El clie è ubbligato n dire 
fa sun dimizione. 

1 ci mponenti l'Amministrazione. di 


















































Nani, tano 


della sode di: Napolf; ‘quanto di Bari, non avevauo 
poluto perdonare all’onorevole deputato: tutto questo 
tramesilo, tutto questo: rimescolamento falto in adio 
loro; essi non poterono, sovratiutto perdonare al 
Nisco' la maggior ingerenza governativa imposta sul 
Banco a scapito dell'influenza dei Corpi morali di 
Napoli; ed or, venuta lore la palla al balzo, non 
la lasciarono cadere. L 

Preserò perciò occasione dalle lamentanze slevate 
dagl'impiegati verso il Nisco per il suo brusco con- 
tegno e dalle eccessive spese. fatte per lo stabili- 
mento della sede în Firenze e dall'olloggio autribui- 
tosi dal direttore, che costava dieci mila lire; 
decretarono  porciò la ‘sva sospensione dulla detta 
carica; dietro del che l'onorevole Nisco. chiese su- 
bito le sue dimissioni 
Fu nominato a reggere quell'ticio il cav. Ro- 
dolfo Englea, 

Si dice che il [Ferrara intenda proscrivere dalla 
circolazione tutti i biglietti delle Banche, popolari, 
autorizzando le medesime a provvedersi a termine 
di legge. È enza ollima in sè per evi- 
tare gravi risponsabilità al Governo e per. assici- 
rare l'esezione dei diritti fiscali, ra che arl luogo 
a gravissimi reclomi. 




















(Altra corrispondenza), 
Fivenze, 8 maggio. 

L'ordinamento generate dell'esercito, la cui legge 
fù presentata alla Gomera dai generale Di Revel, 
ministro della guerra, nella seduta del 1" del mese, 
non reca Ja spesa di cenconorenta milioni di lire, 
come. per errore tipogralico avete stampato, bensì 
di soli centovinquanta milioni di live. 

A questa medesima somma-anche il goner. Cugia 
aveva fatto ascendere la spesa dell'esercito in tempo 
di pate, dichiarando clie non avrebbe a niun costo 
potuto diminuirla. 

Lu Gommissione: del bilancio, ciò nonostante, si 
dice abbia riconosciuto che senza togliere pur un 
como dalla bissa forza, od uliziali nocessari, senza 
nuocere :all’armamento, senza josomma turbare il 
presente ordinamento e nemmanca quellò ora pro- 
posto dal DI Revel, la spesi possa Stanziarsi in soli 
432 milioni all'iucirca, colla abolizione de' grandi 




















Comandi, di buona parte de' Comitati e di allri con- 
simili ufizi. 
L'ggiamo gi notizia (che. vogliamo sperare 





non vera) nell’Aranguerdie, alla quale ne lasciamo 
utta la responsabilità: 

«Abbismo inteso che il processo Falconieri possa 
testare sospeso o non debba più avere quelli svi 
luppo che richiederebburo 16 rivelazioni fattesi nella’ 
istruzione. Vuulsi che complicazioni di altro genere 
sieno venute in luce e che la responsabili dei fatti 
possa ridondaro a carico anche di un qualche mi- 
nistro, 

«Questo fatto persuaderebbe ad arrestare il pro- 
cedimento per non accrescere nuove. brutture alle 
molte che si conobbero nell'alta amministrazione 
dello Stato. 





AI 





Egli è con profando dolore che dobbiamo annun= 
ziore l'immaturo morte del cav. Luigi Cora. 

È come capo di uno dei principali stsbilimenti i 
dustriali del Piemonto, e come consiglicro comunale, 
o come membro della Guinera di commercio esso ebbe 
impo di dimostrare. Îl suo. vivacissim®_ ingegno e 
la suo straordinari il suo leale carattere , 

Jovi minor 




















glia 











DISPACCIO PARTICOLARE 
Della Gaesetta Piemontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta del 3. 

Continua la discussione sulla legge, dell'imposta 
‘sulla ricchezza mobile e sull’entrata: fondia 

Diversi emendamenti sono’ proposti all'articolo 
secondo. ‘onorevoli. Bortolueci, Sandonbini, A- 
raldi, Restelli, Nervo, Cappellari, Amari ed il com- 
missrio Finali ne parlano distesamente. 

L'articolo: secondo viene approvato néi termini 
proposti dalla Commissione, cioè : 
pposta fondiaria sui fabbricati continuerà ad cs- 
« sero regolata dalla legga 26 gennaio 1848; n. 2198, 0 
« l'aliquota sarà quella fissata dalla legge TÎ roaggio 
© succgssivo, n. 2876.» 

Sono quindi approvati gli articoli 3, 4. 

f/articolo per Ja tassa dei due decimi sull'ontrata 
fondiaria, invece del 4 0/0, è approvato, dopo che 
furono respioti gli emendamenti proposti in vario 
‘Senso. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani); 
Berlino, 3 maggio. 
La Gaszetta del Nord smentisce. Je notizie della 
stampa parigina circa le condizioni dalle quali la 
Prussia farebbe dipendere la sua adesione: di pren- 
dere parte alla conferenza. 

La Gozgetta aggionge che oltre le diohi 
pacifichie del Moniteur, pervennero da Pari 
comunicazioni rassicuranti, delle quali. fecesi men- 
zione nell'altimo Consiglio di minist 

Sembra che la Prussia abbia. rinunziato, all'idea 
che uveva di proibire l'esportazione dei cavalli. 

Napoli , 3 maggio. 

Stamane ebbero. luogo i funerali. del: compianto 

Poerio che riuscirono splendidissimi. 
Costantinopoli, 24 aprile (ritardato). 

Ua dispaccio da Gandia spedito da Omer pascià 
in data del 22, annunzia che Ì volontari greci u- 
vendo fatto un tentativo d'aggressione contro le 
truppe ottomane , furono posti ia fuga dopo d'aver 
subito perdite considerevoli. _ 

Fivenao, 4 maggio; 

Jl comm, Bertinatti, attualmente ministro a Wa- 
shington, è nominato ‘mbasciatore a Costantinopoli. 

Nuova Fork, 2 maggio. 

I juaristi antunziano. d’essersi impadroniti di Que- 
retaro; e la morte di Miramon. 

“Londra; 4 maggi 

Disraeli consultò i colleghi sul voto di ieri della 
Gomera; ‘essi opinarono di dover deferire alla de- 
cisione della Camera. 




















Dresda; 3 maggio. 

La Camera dei deputati approva il progatto della 

costituzione del Nord con 67 voti contro 6. 
Madrid, 3 maggio. 

Senuto. I marchese Molido domanda se il Go- 
vano conosce l'articolo di un giornale spagouolb che 
ollinde Miraflores. Gonzales Bràvo risponde aer- 
mativamente e suggiunge. che penserîi se può accet- 
tare u’interpellanza în proposito. 

La Camera dei deputati approvò la legge su! re- 
clutamento. 





Roma, 8-maggiò (notte); 

Dal Giornale di Mona: 

La Santa Sele venuta a conoscera l'abbandono in 
cui trovansi gl'inflici cattolici della diocesì' di Ke- 
tnienek, lia determinato di affidare temporaneamente 
quella diocesi al vescovo di Lutsk-Zitamiers. Ma, il 
Papa trovandosi chiusa ogni via per esercitare colì 
suo apostolico ministero , afline di risparmiare 
nuove Vittime notilica ‘la sua temporanea provvi- 

, pubblicando il relativo decreto nel giornale 
ulliciale, e sperando che tale documento riprodotto 
dalla pubblica. stampa giunga a notizia. di quel ve- 
stovo e di quei fedeli. 

















Parigi, 3 maggio (notte). 

Il Constitutionnet, parlando della voce che Be- 
nedetti ‘e Gollz possano, essere cambiati, dica essera 
completamente inesatta la voce circa Banedetti è 
crede-pure falsa quella circa Golte. 











VITTORIO BENSEZIO, Direttore. 
Rizzoni Manco gerente. 





Notizie Commerciali 





MERCATO D'ASTI; 
(Nostra. corrispondenza ). 
® maggio. — Ieri il nostro mercato è stato 
tu po' sturbato dal cattivo tempo, nonostante 
ni fece abbastanza per conoscere una sot 
bile variazione doi prezzi nei generi trattati 
null piazza, da quelli dell'ottava scorsa. Il 
fenn ento aumentò di lire 1 05 , la segala di 
0016, 50, la meliga invariata, ed il riso ebbe 
live ribasso; nel bestiame vi sparì affatto 
la ricerca, ed'aucho a prezzi ridotti si facoro 
ben pochi affari ; nel feno e nella paglia ri- 
bassò pure il prezzo c ciò a engiono dol teiupo 
cho ci dette qualche giorno di pioggia e non 
bassî più nella campagna a lamentare, della 
siccità, salvo! in località però di pocx esten- 
siono che ebbero il danno dalla grandine ca- 
duta a dargli il primo saluto ; dei bachi ti- 
nora non -sentonsi incora laguauze: 
Eccovi Îl bollettino dei prezzi 


























475 ett, Frumento (prezzo modio) L.27 73 
55 n Moliga id, n 1195 
16 |, Riso it MEOLO) 
6» Segala n 616 
6, Fave ia 513.20 
5, Avena iù n ST 

Vottolilro. 

Vino comune‘ per ettol, da 5:90 2,45 
Barbra idem: da 5 48 a 88 
Grignolino idem da , 81 a 68 


Fino bianco e rosso idem da , 65 a 70 


MERCATO DI CARMAGNOLA. 
(Mostra corrispondenza). 

A maggio, — Si ebbe un leve ribasso el 
frumento, causato dalla salutare pioggia ca- 
duta, un ribasso anche nella melliga, ed un 
rialeo nel riso. 

Îl mercato fu ‘assai onîtanto ; ricercati 
sino Îl bestia 

Ecco la distinta deî prezzi 

90008. Frum:* 1° qual du Lo 95 17/2 25 61 











Hlîto 14, Braid da o 990227 
28/0. Bogala da » 19.850 18.50 
28. Avona da» 866a 910 
13 + Riso du 0 20/26 a 38.56 
AG » Moliga La qualidu + 17/77/a 18.20 
62» Jdom 2.0 id. da » 16 90 a 17.33 

l'ettolitro 

7Ò Muoî du L. 5 0a 6/25 il miriage. 
70 Vitelli da n 69 a 831 dd. 

14 Mai a Li 90 caduno. 





550 mir, Canapa a 1.695 10 mirlage. 





ttorsa di Genova — 3 maggio 1867, 

Iu seguito dell'aumento giunto ieri sera da 
Parigi, la Rendita alla nostra Borsa d'o 
è pure aumentata ; negoziata. dapprima. n 
lirt 63/18, sali a 99 50 per contanti, © restò 
a 58 40; Por fine mese aî ebbero i medesimi 
prezzi 

Lo azioni della Banca Nazionale si valu- 

















tavano a. liro 1455, e le obbligazioni De 
magiali a lire St0. . 





Fieno perogui mirlagr. cent. 0. 
Paglia idem no dI 
Le; na forto. por miria du cont. 22 a dî. 
ld. dolce “iù dé y I5a& 





Fruucia brave loferto a 100, chiesto 
#/103-I/i3 Londra a vista 27 50, a, tre 
‘eni 47 0. 


CAMERA Di COMMERCIO ED ANTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino. del giorno $ Maggio 1867. 








Organzino coli 7. peso 8010 
Trama È 11? Bi 
Greggia Dim È 298 91 
Articoli diversi > 

Totali 18 990 85 


Totale nel mess a tutt'oggi colli n. 31. 





uaong, 3 maggio. — La calma sul nostro 
moreato serico persiste tuttora. 

Il commercio di consumo è limitato ed i 
prezzi sone irregolari. 

Liv8nPOOL, 3 maggio. — Venditetdi co- 
toni 8,000 balle, 

Mercato calmissimo. 

Middling Orleans 11 Ii d; Fair Dhollorab 
938 dj Fair Bengal 7 Îjt d. 

Vendita settimanale di cotoni, 18,000 bulle 
— Importazione, 76,000. — Esportazione 
10,000 — Deposito 844,000. 

MancuestAn, 3 majgio. — Mercato calino; 
@ prezzi pari a quelli di martedì 


anova. roms, 2 wuggio. — Oro] 112 
— Cambio qu Londra iu oro 109 112. 
Cotone Middling Upland 29 cont. 
ivi di cotoni nella settimana 26,00 valle. 
(Sole). 











BORSA DI NAPOLI — 9 maggio 1867, 
Consolkiluti Ste, mperta. a 63 85,, chinaa 

n 8 50) corso. legale 
id. 8 p. ‘10 nporta a 26 SO, chiusa a 34 0 
Banca Nazionale 1885 1433. 





BORSA DI PARIGI — $ maggio 1887, 
( Dispaccio speciale) 
Corso di chiusura fine ose, 





Giorno 
precedeite 
Consolidati Inglesi L. 3198 #18 
8 0/0 Francese 2 8805 68.62 
5 0/0 Italiano 258% 4995 


Az, del Cred, mob. Italiano 8» » » » 
Id. Francese 1990» 988» 
Azioni delle ferrovie 
Vittorio Emanuela Ls» 70» 
Lombarde 2.988 n 392 + 
Romane BIST, 





Camera di Commercio ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
NORSK. DI TORINO 
f siaggio 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010. |* luglio Contratti del im. 
51 70.70 6ò 60/65 60 707152 12 
SS 50 f6/72 112/77 CI 58 60/6875 
(51 S8 119 51/80 95/00 75/70 65 95 60 
5 95 (51.71) 
Corso legale GI 65 
Pozza da Lu di d'oro Li 81 70.221 40, 
Argento da L. 107/75 n 108.25. 
Rame a L. 105 10, 
TTI E 
CRONACA, DELLA BORSA DI TORINO, 
Hendita : corso legale aumento 
cent, 75 sulla borsa precedente. 
Le disposizioni del mercato di Parigi si 
atinigliorano di giorno. în giorno ad è mi 
a chela calma Fieatra negli aim pel fatto 
dell'approtsimarsi del giorno. fissato. per le 
Conforenzo di Londra, li mercato era talmente 
































al ribasso nella convinzione della guerra, che 
eliminata l'imminenza del pericolo, si rivolge 
violentemente al rialzo. Gui se’le Cont 
renze non. avessero a dare un buon risul- 
tato 

In merito all’italiano ln sua. miglior tenuta 
è dovuta alle compre a contanti che trasci- 
inno i corsi dî quindici 

L'ispettativa dell'esposizione finanziaria 
poriutelì brometto allo: pat ella tenero 
[o sto promesse? 

Sporiamolo pel bene del credito italiano, 

Da noi oggi il. moreato continuò a manta- 
nerai fermo. 

Le dimande in Rendita erano discrete e 
furono servito da principio a 51 75 per chiu- 
dere a 51 60, 

Panca indecisa 

Demaniali fermi 

Prestito nazionale a tit. 

Banco sconto e sete a 220). 

Oro dabolo a 21 75. 

Affari correnti. 
































Borsa di Milano — 3 maggio 1867, 

Questa mattina Rendita a 89 dimandate. 
In priucipio di Borea si raggiunse 8 28 e sî 
chiuse la. Borsa con ricerca a 59 80. 

Le Demaniali si sarebbero pagate 978 con 
venditori a ‘380. Obbligazioni Meridionali dà 
119 0 120. ( 

Le Azioni relative avevano compratori da 
205, venditori a 810. 

1 da 20 frauchi da 21/75 a. 21 70; il Frao- 
cia da 108 138 a 108 91, sl Londra da 27 05 
827/18 a 8 mesi. 

‘Alla sera affari animatissimi în Rendita. Si 
incominciò a 53 85 per spingersi a Si e chiu- 
dere infino a 53 9. 


Si domandaron i 5 
e 10 i da 90 frasichi da 2175 














Vittorio Emanuele (ore $) 
Compagnia equestre CINISELLI 

Gerbino (ore 8) — Oper L'aio 
nell'imibaraz: info IL canto 
Storie. nap 

Alfieri (ore $) — Stttivan. 

Balbo (ore 8) — Opera Pipe 
Ballo Olivetta. 

ini (oro $) La Compagiia 

Capella esporrà Uni famiglia di 
colli torti 

Circo Milano (ore #4/,) — La 
drammatica compagnia Rossi-Mari 
rappresenta : Saffo. 


NEGOZIO Si arazza purco, na: 
UUZIO goio delle vio Finanze è 
Carlo Alberto. 

Liquidazione volontaria pi 
trasferimento, — Vestiario d'inverno, 
destato e. stoffe relative — Ribasso 
del", 

Da rimettere con 0. senta 
Mobili 8 0/4 botteghe con alloggio 
di 9 membri al #* piano , riscaldato 
quattra mesi d'inverno ed acqua, po- 
iabile. 1 


DA VENDERE 


VILLA in aniesa © comofa po- 

sizione , sui colli di Moncali 

avo 308, 80 (giornato 8 circa di 

evo) per.un valore di L. 15 mila. 
Recapito all'ufficio dei notai Operti 

® Bonacossa in Torino, via Sant' A- 

gostino, N. 1 1923 


DA AFFITTARE Bini 

campagna, 
ail'un miglio da Cunoo; fn sito dala” 
bro denominato Sen Locco della Ci- 
stagnotta. 

‘Alloggio dî 8 membri ammobiliato, 
con cantine, bagni interni, passeggiate 
ombroge in ampio giardino, 

Rocapito al sig. Sala Secondo; via 
Caraglio; N. 5, Cuneo. 1928 


DA RIMETTERE 
Il Case Rossini giù Dante, 
iù Torino, via Milano. 
Dirigersi per le condizioni al pro- 
curatore capo Carlo Vayra, via Bot- 
tero, N. 85, piano primo. "1931 


DA VENDERE 


Una villeggiatura sui colli di Mon- 
calieri, in una delle più ameno 
sizioni per L. 16,000. 

Per le trattative dirigersi dal regio 
notaio Taccone, via Orfano, N. 16. 
1716 




















































SEME BACHI 


a BOZZOLO GIALLO 
di qualità distinta 


PROVENIENZA ES: 
Presto In Farmacia ROGGERO, vis 
dalla Prorvidezza, N. 40, Torino, 


ROSSI FELICE 








negoziante di Cavalli 

Annunzio l'arrivo d' un trasporto 
di Cavalli ‘da sella © da carrozza 
proveniente dall'Inghilterra , visibile 
nel suo stabilimento 189 


pell'11 novembre 1867 
unitamente o) separatamento 

Due distinti tenimenti, în 
torcitorio di’ Ceretto ed Arguello, 
sircondario d'Alba, Mandamento di 
['hossoasco, di eutari 201, din pari 

giormeto 766, distinti in otto Cascine, 

feni sparsi, molino a'tre ruote, cor 
fabbricato cisile in Ceretto. 

Per lo opportino notiio 0 capito» 
lati dirigersi in Torino dal sig. not 
Giovanni Marietti, via Lagrange | 
N. 2i, piano primo: loi 


DA AFFITTARE 
pel primo ottobre 1867 
‘Alloggio di scî camere cantina o 


lognaia, via Santa Maria, N. 1; piano 
nobile. 














‘Alloggio, di sei: cimero; cantina o 
legnain, via Bottero, N./12 , piano 
‘nobile. — Recapito dal portinaio; via 
Santa Maria, N; 1. 


DA AFFITTARE 


Un alloggio composto di dieci mem- 
bri con cinque soppalchi . al primo 














piano, cani via Santa 
Teresa, N da un'ora 
alle tro, in tutti ì giorai, oselusi È 





fest 
DA AFFITTARE 

per un novennio 
‘a partire dall'Il novembre 1867. 
CASCINA posta sui territori 
vezzo e Druent, di ott. 28, 63, 1; 
pari a giornate 79, ‘0. 

Dirigersi alla segretoria del mar- 
chese Vivalda, dallo ore 11 alle & 
Remeridiano ih via Santa Teresa, 











di 








LINGUA FRANCESE 


ora DE FOIX di Parigi 
ita n-Torino da lezioni di 






Lingua, Francese por mezzo dello 
libguò italiana ed: inglese. 

nù di letteraticra e conversa» 
me per le persone che conoscendo 
già quosta lingua hanno il desiderio 
‘di parlaria facilmente. 

assai bene Te lingue 
‘inglese © può daro lo- 
Tadirizzarsi Portici della 
tn, Pinzza Castello, N: 18. 1836 













CONTINUAZIONE 
di incanto volontario 







maggio , Portici della 
i are solite 





Fiora, N, 
1830 


Da affittare via Cernaia, 36 


nl presente 
Quattro botteghe , cantina 01 tre 











1° ottohre 
Alloggio di soi membri e soppalco 
con santino, l° piano, 
Altro di sette membri (con cantina 
pure al quarto piano, tanto unito che 
separato. 161 


GUANO VERO DEL PERÙ 
Zolfo per le Viti 


presso gli spedizionieri 
0 IL. fratelli MOUSSINO 
della Provvidenza, 18, Torino, 


G. 





1825 


Affittamento o Vendita 


landa 0 flatoio nel centro della 
fn perfetto, stato, 
occorrenti. 
“Terreno fabbricabilo sull'ingolo dei 
diati Sant' Avventore 0 San Martino 
Presso la cinta della ferrovia di No- 
Vara, di are Si 
Roca) 
Pio Y, 


SEME BAGHI 


Cartoni originari verdi 
Giapponesi, bene conser- 
vati, di cui alcuni di Textor 
e Comp. e seme n_bozzolo. 
giallo a L. 12 Poncin. 














alzo, 
Vertù ‘Torino via 


LE i106 





Via Provvidenza, N. 19, 1849 


Società anonima 


DELLA FERROVIA DI BIELLA 


Si previene i siguori azionisti cho a partire dal giorno 7 maggio corr 
è aporto i pagamento (ol dividendo sull'Esercizio 1866 in L. por ciascuna 
‘azione presso l'ulfizio della Direziono della Sociotà, vin Accadomia Alber- 
tina, num, 3. 

1 pagamento avrà luogo noi giorni di martedi, giovedì  sablato di cia- 
scuna cttimona, dalle oro 9 allo 11 del mattino o dallo 8 alle £ pomer. 

Le azioni devono essere dopositato tre giorni prima ii quello del. paga 
mento. 

197 La Direzione. 




















OLIO di FEGATO di MERLUZZO 


E MEDICAMENTI SPECIALI 


Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città, N..9, Torino. 
1961 





LECONS DE LANGUE :FRANGAISE 


UNE DAME PARISTENNE donno des legons de langue fran- 
quise au moyen d'uno méthode tout-à-fît nouvelle qui accéltére et fncilite 
‘beaucoup l'itude de cette langue. — S'adresser rue Grosse Doire, N. 
iu fee diage. 













Pagamento delle Cedole. 


LA CASSA MOBILIARE DI CREDITO PROVINCIALE | 
E COMUNALE, via San Filippo, N. 9, paga a presentazione lo cedole 
(Coupons) del Consolidato 5 p. ‘/o, mediante una commissione di ‘/y p. 








TAniministratore Direttore Generale 
1568 G. RICARDI DI NETRO. 


camene venoita E cai 
itato e d'argento, d'ogni genere 
enDoLE D'OROLOGI 
È ta) eseguite 
chsserte Anmomicie |susiungue riparazione 
"in ogni genere agli sto 


Orologeria di Ginevra dei fratelli CESA in due negozi, uno Porti 
‘Fiera, angolo con Via Nuova , l'altro Piazsa Bodoni, N; 12, Torino. 
Ghini d'argento _$ pcie Ln 3 a 40 el _ 28 pletro con due cos d'argento T._ 35 a. 89 
do hlro iano) 8 lette © 2% © 20 Snicora 13 pie con ue rs 
d'oro icire 6/50 a 800 Memontol su pendant > 5 
Memole d'erpento - » $ © 709.898 ‘foro ad cora sc 111 ao a 00 
‘Assortimento di eronometri 
Ogni orologio;è ‘garantito per un anno; qualora non_segnasse eno n 
difotti irreparabili, verrà cambinto senza Interesse. — Sì spodiscono franci 
per tutto il regno! contro vaglia. postale. 1075 







































Estrazione del 31 maggio 1867. 


di Oibligazioni dello Stato, creazione 1850, per 1° estra- 

VAGLIA tico dcia fine del corrente mete. Contro buono postale 

di Li AG si spediscono in piego raccomandati 

1° premio L. 38,380 — 2° L, 10,000 — FL. 6070 :— { L. 5200 
L. 800, 

Presso Rovè Francesco. Agento di cambio, via Finanze e piazza 














Carlo Alberto, N. 17, Torino. 1950 







1916 CITAZIONE 
L'usciero prosso il trilninalo di com- 
mercio di "Torino, Carlo Vivalda, con 
suo atto în data dl ieri e sull'instanza 
del sig, cavi Enrico Avet , colonnello 
nello stato, maggioro genoralo , resi- 
donto a Torino, rappresentato dal 
rocuratore patrimoniale cav. Gio. 
farchetti, presso cui elesse domicilio, 
cità il sig. Francesco Drivet, ex-aît= 
tanto nil genio militare; già resident 
a Torino, ed ora di domicilio , resi- 
deriza ‘© dimora ignoti, e cos a senso 
dell'art. Fl del cod. di pr.civ., a 
‘comparire nanti il tribunale predetto; 
all'udienza: straordinaria delle ore® 
pomeridiano del 18 corrente mese di 
snadggio, fissata con presidonziale de- 
erato. in data di ieri, por ivî veder 
dichiarate, risolta Ja convenzione 2î 
luglio 1863, registrata in Torino il 29 
stesso moso , ni N. 3194, col. paga 
mento di L. 11: Assoluto ed escl: 
Sivo.il diritto in osso colonnello Aret 
di usare e disporre della sua 
zione nei termini risultanti 












































bre- 
totti presi, colla condanna del Drivot 
alla tifusione dei danni e delle spese, 
‘coeì come. soraano nceortati e liqui* 
dati. 
‘Torino, 2 maggio; 1807. 
‘A. Rossetti sost. Marchetti. 





NOTIFICANZA DI BANDO 
per vendita di mobili dî casi, 
lingeria e comi 

Com atto dell'uscioro Giuseppe Cor- 
nata 30 scorso aprile, è sull'instanza. 
dagli credi di Gio. Battista ‘e. Giu- 
seppe Capello venno notificata. alla 











rotura di Borgonuoyo, dei mo- 
bili ed effetti alia medesima pigno- 
tati con vorbalo dello stesso usclere 
colti 30, 21 *e 99 febbraio ultimo 
passnto, da aver Inogo tale vendita; 
nell'alloggio già da essa, tonuto in 
casa delli detti eredi Capello, via 
Thosauro, N. corrente, 
oro 0 di mati 











Torino, 2 maggio 1807. 
1926. A. Rossetti sost. Marchetti. 





mente iu Torino, via Barbaroux, 
piano. primo, presso il procuratore 
Sottoscritto; fon atto 30 nprile 1867 
dell'usciere 'Cornara Giuseppe, venne 
n senso dell'art, 141 cod. pr. civ., 
fatto. precotto al sig. Isidoro Lom: 
bard di Torino, di pagare fra giorni 
510 L. 135, interesse © spese, di cui 
in sentenza 38 scorso febbraio, ‘a pent 
dell'esecuzione. 
Torino, 30 ‘aprile 1807. 


Rambosio Gio, p. 0. 

















Mel Magazzino di Uovità 


già esercìto 


dalla Ditta 


M° VARIGLIA E COMPAGNIA 


Doragrossa, angolo via del Seminario 


Si è fato UN NUOVO RIB 


ASSO 


su tutte le rimanenti merci, per la più pronta vendita, a prezzo fisso, in contanti 


Taffetas colore e Gros nero 
metro, venduti sinora L. 4 50. 


di L. 25. 
Tessuti fantasia con seta a L. 2 il metro. 
Alpakas, Lenos da cent. 90 a î.4 il metro. 


aL 3 75 il | Jaconats, Organdis a cent. 70 il metro. 





seta L, 45 
Scialli lana e seta L. 5. 


| Mantelletti seta a L. 20. 


Scialli Thibet neri, ricamati, con frangia di 
Foulards Tussor a L. 20 il taglio invece, 


\Flanelle inglesi L. 2 20 il metro. 
‘Locale da affittare con mobili da rimettere. 


Torino, Tip. G. Yavale e Comp. 





